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Contraddittorio atteggiamento de 

A Macerata ancora 
in alto mare la 

soluzione della crisi 
Paralizzata l'attività del Comune - Il PCI chie­
de che la situazione si sblocchi al più presto 

MACERATA — A conclusio­
ne dell'Incontro tra le dele­
gazioni del partiti svoltosi lu­
nedi scorso per la ricerca di 
ima soluzione alla crisi comu­
nale predominava la sfidu­
cia. Al Comune di Macerata, 
ormai fermo da mesi, proce­
de solo l'ordinarla ammini­
strazione e il peso della cri­
si economica e politica co­
mincia a diventare insosteni­
bile. La giunta DC-PRI, ap­
poggiata esternamente dal 
PCI e dalla astensione de' 
PSI, è caduta prima dell'e­
state. 

Sono stati 1 socialisti i pri­
mi a passare all'opposizione, 
motivando tale scelta con 11 
fatto che le altre forze poli­
tiche privilegiavano la rea­
lizzazione dei piani particola­
reggiati per 11 centro storico 
alla revisione del Piano re­
golatore generale. Assieme ad 
altre questioni minori, 11 PSI 
ritenne infatti pregiudiziale 
al suo permanere in maggio­
ranza. la contestualità della 
realizzazione dei plani parti 
correggiati e del Piano n-eo-
latore 

E" stato proprio questo pre­
maturo « defilarsi » dei socia­
listi a rendere più difficolto-
Ba la trattativa, essendosi a 
quel punto indebolito il qua­
dro politico e facendosi di 
conseguenza più complesso il 
rapporto tra le altre tre for­
ze. L'irrigidimento della DC 
su alcune questioni riguar­
danti il governo reale della 
città, hanno portato il PCI 
a togliere l'appoggio alla 
giunta provocando l'uscito 
del PRI dall'esecutivo. 

Durante l'estate, la situa­
zione di crisi delle piccole 
fabbriche della provincia si ò 
aggravata, mentre il problema 
urbanistico cittadino ha toc­
cato 1 livelli di guardia. Gli 
appuntamenti dei Comuni ri­
spetto alla 382 e al decentra­
mento amministrativo sono 
nel frattempo giunti a matu­
razione. 

« Sembra non si valutino 
appieno — ha fatto più volte 
notare la delegazione comuni­
sta — l'esigenza di dare un go­
verno alla città e la necessità 
di rompere lo stallo ». A que­
ste affermazioni il PCI ha 
affiancato proposte di con 
creta mediazione che si sono 

scontrate con un atteggia­
mento di rigidità al limito 
della Incomprensione. 

Significativamente la dele­
gazione DC, al termine della 
riunione collegiale, si è trat­
tenuta a lungo nella propria 
sezione, sede della trattativi», 
dietro le insistenze del sin­
daco, dottor Vinciguerra, Il 
quale ha chiesto che 11 parti­
to chiarisse al suo interno le 
posizioni da assumere sia sul 
plano programmatico rispet­
to alle scelte di politica urba­
nistica e ad alcuni punti del 
bilancio, sia riguardo al ani­
dro politico. 

Nelle trattative intatti, l'at­
teggiamento della DC non e 
stato lineare né limpido: le 
aperture verso un contributo 
organico del PCI alla giunta, 
accettate da una parte del 
Partito, hanno trovato e tro 
vano ostacoli nella compo­
nente tambrontana, probabil­
mente ringalluzzita dal re­
cente convegno di Fiuggi. 

I socialisti, dal canto loro, 
ripetono quanto vanno dichia­
rando da mesi. Che cioè la 
loro posizione è chiara e cho, 
non essendo intervenute no­
vità in fase di verifica, tocca 
agli altri mettere le carte Iti 
tavola. Tutto questo senza va­
lutare che in realtà la situa­
zione è mutata profondamen­
te nel frattempo, se è vero ch<* 
all'inizio della verifica un go 
verno della città esisteva e 
che il primo colpo è stato in-
ferto proprio dal passaggio al­
l'opposizione del PSI. 

Ma è poi proprio vero che 
non è possibile trovare una 
mediazione tra le forze poli 
tiche? Questo si sta chieden­
do la città. A sentire 1 repufr 
bllcanl, che rappresentano V 
altra faccia della medaglia 
del PSI per quanto riguarda 
la politica urbanistica, sem­
bra proprio di no. Ad ogni 
modo la situazione si fa ogni 
giorno più grave ed è chiaro 
che una risposta dovrà pure 
essere data. 

La città aspetta una solu­
zione che sia avanzata e che 
veda il concorso di tutte le 
forze politiche alla sua realiz­
zazione. I partiti sono di fron­
te ad una prova importante: 
debbono cioè scegliere fra gli 
interessi di partito e la riso­
luzione dei problemi 

Lo riunione del consiglio ad Ascoli 

Il vero problema non 
è il sindaco ma le 
divisioni in casa de 

L'attacco della destra democristiana che vuo­
le mettere in discussione la giunta a cinque 

ASCOLI PICENO - E' nota 
la polemica, derivante da una 
accanita campagna di stam­
pa a cui non sono mancati 
i toni qualunquistici, che ha 
visto coinvolti in primo luogo 
il sindaco di Ascoli Piceno 
Antonio Orlini per presunti 
suoi comportamenti contrari 
alla legge (questione Palaz­
zo Santarelli, questione ter­
remoto, questione convenzio­
ne stadio) e il suo vice Lo­
rdi . Su tutto è intervenuta 
la magistratura con comuni­
cazioni giudiziarie. Di que­
sto si è parlato nel Consiglio 
comunale l'altro ieri. 

A parte certi toni Un trop­
po personalistici ed eccessi-

Da domani 
a Macerata 

convegno 
sulla DC 

Sabato e domenica a Mace­
rata (Teatro Rossi) si svolge 
un importante convegno orga­
nizzato dalla rivista * Il me­
se » e dal circolo culturale 
• De Gaspcr' ». Il tema: « Il 
contributo della DC alla costru­
zione della democrazia ». L'on. 
Guido Bodrato svolge una re­
lazione introduttiva sabato alle 
ore 16. Nel pomeriggio II di­
rettore del « Popolo » Cor­
rado Beici, Il direttore de « L' 
Unità » Alfredo Relchlin. il di­
rettore della « Voce RepubbK-
cana » Giovanni Ferrara e 
Francesco Temocstini della di­
rezione del PSI, partecipano 
ad una tavola rotonda sul te­
ma « Verso quale democrazia ». 

1 lavori del convegno pro­
seguiranno domenica con il di­
battito generale; la relazione 
sarà del prof. Roberto Rutilili 
docente di storia all'università 
di Bologna (« La DC ed i pro­
blemi dello Slato democrati­
co ») e l'on. Piero Bassetti 
(• Una lorza per la democra­
zia Italiana nell'Europa » ) . A 
conclusione del convegno, do­
menica, alle ore 17. Interverrà 
l'on. Giovanni Galloni capo­
gruppo de alla Camera. 

Raggiunto raccordo tra Comune e Ascoli-Calcio 
ASCOLI PICENO — L'accordo è fatto. Nel­
la tardissima serata di mercoledì, dopo una 
lunga seduta che lo aveva visto discutere 
su un altro importante problema, quello 
del cosiddetto « caso Orlini » il Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno aveva deciso qua­
li dovessero essere le richieste dell'Ammini­
strazione comunale, senza margini di mano­
vra, in merito alla convenzione con l'Ascoli-
Calcio per l'uso dello stadio comunale. La 
polemica tra la società sportiva e l'ammini­
strazione comunale nei giorni passati era 
stata quanto mai vivace. Giustamente il 
Comune non poteva più permettere che si 
continuasse ad andare avanti come in pas­
sato. senza nessuna norma che regolamen­
tasse la questione. 

La società Ascoli dovrà corrispondere al 
Comune la somma di 20 milioni di lire an­
nue. dì cui 12 a titolo di canone d'affitto ed 
otto per la concessione della pubblicità. 
Scompare la percentuale sugli incassi. Su­
perato anche lo scoglio della pubblicità in­
terna allo stadio. Si è stabilito che la sua 
gestione è di competenza del Comune. In 
via temporanea, fino al 30 settembre '79, 
viene concessa all'A=coli-Calcio. Alla manu­
tenzione ordinaria del campo (cura del man­
to erboso, insabbiatura, irrigazione, vigilan­
za e custodia), prowederà il Comune. 

Anche se ancora l'accordo non è stato 
firmato. Rozzi, il presidente bianconero si 
è dichiarato favorevole alle richieste. Nella 
foto: la formazione dell'Ascoli. 

vamente vittimistici. Orlini iia 
comunque fatto bene a dare 
una risposta pubblica sulla 
questione, perchè il rumore, 
oltre che attorno alla sua 
persona, si era fatto attorno 
all'Amministrazione, al Con­
siglio comunale, ai partiti. 
« Per questi è necessario — 
come ha affermato il compa­
gno Romanucci — che la ma­
gistratura accerti il più ce­
lermente possibile la verità ». 

Ma dietro queste polemiche 
vi è un preciso disegno. « Per­
chè sono scoppiate solo ades­
so? ». Si è chiesto il compa­
gno Romanucci. Già prima di 
lui, in parte, aveva risposto 
Cesari del PSI. Con la verifi­
ca e la firma dell'accordo di 
luglio si è registrata all'in­
terno dell'intesa una « rivalu­
tazione politica » — è stata 
l'espressione da lui usata — 
dell'apporto del PCI. Dalla 
verifica sono usciti privile­
giati i problemi e si sono fis­
sate scadenze importanti. 
Non ci si deve quindi mera­
vigliare di questo attacco de­
stabilizzante da destra, che 
viene anche per le contrad­
dizioni interne alla DC. Sono 
questi alcuni concetti espres­
si dal rappresentante socia­
lista. 

« A luglio — ha affermato 
il compagno Romanucci —• 
nel comune di Ascoli è av­
venuto un fatto importante. 
Dopo due anni si cominciava 
finalmente ad operare con­
cretamente. Il programma 
concordato, sia pure scarno 
nella forma, era denso di scel­
te e di scadenze precise. Ma 
per la sua attuazione si sono 
posti grossi problemi ad al­
cune forze politiche, in parti­
colare alla DC, ai suoi gruppi 
interni che si oppongono al 
cambiamento. « Non ci si po­
teva illudere — ha detto a 
proposito il compagno Roma­
nucci — che gli interessi pre­
costituiti che venivano colpi­
ti restassero indifferenti ». 
Da qui l'attacco. 

E' indubbio che anche se 
non pochi punii del program­
ma sono stati attuati (tra di 
essi: alcuni piani particola­
reggiati die hanno preso il 
via, i consigli di quartiere 
che si stanno insediando, la 
questione della convenzione 
con l'Ascoli-Calcio) le resi­
stenze interne ed esterne e la 
campagna di stampa intimi­
datoria hanno provocato disa­
gi e ritardi. Di fronte al sal­
to di qualità previsto dal pro­
gramma, di fronte ai compi­
ti nuovi e più gravosi deri­
vanti al comune dalle nuove 
deleghe, è risultato evidente 
come si acuisca sempre più 
la contraddizione di una 
Giunta che non accoglie al 
suo interno tutte le forze 
della maggioranza e della 
preclusione, ancora persisten­
te, della DC ad un ingresso 
del PCI in Giunta. Sorpren­
dono perciò le argomentazio­
ni usate dal capogruppo DC 
Viccei nel suo intervento in 
Consiglio. Viccei ha inteso ri­
gidamente delimitare il ca­
rattere programmatico del­
l'accordo di maggioranza ed 
è parso voler segnare un pas­
so indietro rispetto allo stes­
so testo dell'accordo pro­
grammatico siglato a luglio. 
Non sappiamo se questa sia 
la posizione della DC. che, 
ancora una volta, si è pre 
sentata profondamente divisa. 
con posizioni nettamente con­
traddittorie. 

La questione di fondo oggi. 
ad Ascoli, è l'attuazione del 
programma e di fronte a que­
sto la questione all'ordine del 
giorno è la Giunta a cinque. 

Franco De Felice 

Rischia la chiusura la tipografia dove si stampa il Corriere Adriatico e il Messaggero 

Si fermano le rotative 
del centro stampa di Ancona? 

La Cea vuole chiedere la liquidazione della società - Per difendere il posto di lavoro assemblea di tipografi, 
giornalisti, sindacati, partiti e rappresentanti della Regione - Chiesto un incontro col governo 

Lo stabilimento dove si stampano Corriere Adriatico e Messaggero 

Nel compartimento di Ancona ha scioperato solo l ' I ,5 % dei dipendenti 

Un fallimento lo sciopero degli autonomi: 
solo un ferroviere su cento vi ha aderito 

Pochi i treni soppressi e anche i ritardi sono stati al massimo di un'ora - Dichiarazione di 
Duca della Sfi-Cgil - Raggiunto l'accordo alla Regione per gli aumenti al personale ospedaliero 

ANCONA — E' stato un vero 
fallimento lo sciopero dei fer­
rovieri autonomi del compar­
timento delle Marche. 

Dai dati resi pubblici dall' 
Azienda e confermati anche 
dalle organizzazioni sindacali 
confederali, nelle ventiquat­
tro ore di sciopero nel com­
partimento che fa capo ad 
Ancona, ha scioperato solo 
l'I,5 per cento dei dipendenti. 
Una percentuale modestissi­
ma che è anche inferiore 
(riferita, appunto, alle com­
plessive ventiquattro ore) al 
2.6 per cento delle prime sei 
ore di astensione dal lavoro. 

Tradotta in cifre, la per­
centuale si quantifica in que­
sto modo: su 80ÌK.- presenze 
hanno scioperato 223 dipen­
denti. In presenza di un cosi 
modesto numero di sciope­
ranti, anche i treni soppressi 
sono stati pochi ed i ritardi 
sono stati molto contenuti 
(al massimo un'ora). Solo i 
convogli a lungo percorso che 
praticamente transitano nel 
compartimento (provenienti 
dal sud, Lecce o Bari, o dal 

nord, Milano e Torino), han­
no risentito in qualche modo 
dello sciopero degli autono­
mi. Ne dovevano essere In 
regolare servizio 91. mentre 
ne sono transitati 76 (meno 
quindici). 

Pressoché normale la situa­
zione dei treni locali che in­
teressano direttamente i lavo­
ratori e gli studenti pendo­
lari: su 247 « in orario » ne 
sono stati depennati solo 10. 
Più alta l'incidenza dei treni 
soppressi tra 1 convogli mer­
ci: su un totale di 83 ne sono 
transitati 57. Un altro • ele­
mento da registrare riguarda 
il servizio di trasporti alter­
nativo predisposto dalla dire­
zione ferroviaria. Data la qua­
si regolarità del traffico, so­
no state effettuate solamente 
ventidue corse di pullman, 
trasportando 840 viaggiatori. 

Si può quindi affermare 
con tutta tranquillità che nei 
compartimento di Ancona 
(va ricordato interessa I' 
Abruzzo sino a Termoli e unu 
buona fetta dell'Umbria) si e 
registrata una delle percen­

tuali più basse di adesione 
allo sciopero di tutta Italia. 

« Secondo i dati forniti dal­
l'Azienda — ci ha dichiarato 
Eugenio Duca, della segrete­
ria compartimentale dello 
SPI-CGIL — solo un ferro­
viere su cento ha risposto 
all' "avventura" degli autono­
mi. Questo fatto conlerma, 
ancora una volta, 11 grande 
senso di responsabilità del 
ferrovieri della nostra regio-
ne, che hanno compreso li 
carattere "politico" e "selvag­
gio" di questa iniziativa ». 

« Un altro elemento — ha 
proseguito Duca — deve a 
mio giudizio essere sottoli­
neato all'opinione pubblica. 
Va infatti detto che anche 
molti degli stessi dirigenti 
del PISAF non hanno questa 
volta scioperato ». 

Lo SFI ha espresso soddi­
sfazione ed apprezzamento 
pei questi risultati, anche se 
ha ricordato che la categoria 
ha importanti problemi Irri­
solti e che proprio su questi 
strumentalmente si inserisce 
l'azione dei sindacati auto­

nomi. 
Sul fronte sindacale delie 

Marche va registrato inoltre 
l'accordo, raggiunto ieri mat­
tina, tra i rappresentanti del­
l'AROM (Associazione regio­
nale ospedali marchigiani) e 
la PLO (Federazione lavora­
tori ospedalieri) circa la mo­
dalità di corresponsione del­
l'acconto al personale ospeda­
liero sui miglioramenti aeri-
vanti dal nuovo accordo na­
zionale. E' stato concordato 
di erogare un acconto nella 
misura unica di trentamila 
Ihe mensili. In aggiunta alle 
venticinquemila già in godi­
mento. 

« L'importo — si dice In un 
comunicato dell'assessorato 
regionale ai servizi sociali che 
ha svolto un'opera di media­
zione — è stato determinato 
in cifra fissa, perché rappre­
senta l'unica soluzione possi­
bile per mettere in condizio­
ne le Amministrazioni di sta­
bilire, senza indugio, la spesa 
complessiva ed aver quindi 
dalla Regione i mezzi finan­
ziari occorrenti ». 

Domani a Pesaro il convegno del PCI 

Il tarlo della crisi nel mobile pesarese 
PESARO — Fare uscire il mobile pesa­
rese dalla precarietà: è questo l'obietti­
vo che dovrebbe trovare tutti d'accordo 
in uno sforzo che consenta di difende­
re quanto di positivo il settore ha ac­
quisito. dì consolidare attraverso una ge­
nerale riconversione le sue strutture, di 
difendere l'occupazione. Il maggiore 
comparto produttivo della provincia na­
viga ormai da anni senza una rotta pre­
cisa e si potrebbe dire, usando un'altra 
locuzione marinara, senza strumenti 
nautici adeguati al giusto orientamento. 

Parlando giorni fa con un imprendi­
tore abbiamo ascoltato le solite cose che 
ormai si dicono da anni. Per la contin­
genza — ha affermato — c'è da registra­
re una lieve ripresa, che va però valuta­
ta per quello che è: nient'altro che un 
momento di respiro per centinaia di 
aziende, quasi a riconferma della «sta­
gionalità » che il settore ormai espri­

me come caratteristica fissa. L'impren­
ditore spiega anche come vi siano stati 
riflessi abbastanza negativi per i pro­
duttori pur in una circostanza all'appa­
renza favorevole come questa. Una raf­
fica di aumenti indiscriminati delle ma­
terie prime si è inserita in questa fase, 
« dovremmo ritoccare i prezzi di un 10-15 
per cento, ma ci rendiamo conto che 
sarebbe estremamente pericoloso 

Quindi crisi strutturale del settore 
punteggiata da fasi in cui riaffiora qual­
che speranza che non muta però i ter­
mini generali della situazione. In questo 
quadro si pone l'iniziativa provinciale 
promossa da! PCI e che, come abbiamo 
già annunciato, si svolgerà per l'intera 
giornata di sabato a Campanaro. 

Cosa si propongono i comunisti con 
questo convegno? « Intanto — risponde 
Sauro Olivier:, che svolgerà la re azio­
ne di apertura — di compiere una anali­

si reale del settore e di avanzare tutta 
una serie di proposte da confrontare 
pubblicamente ». All'interno di questa 
linea generale saranno approfondite nu­
merose questioni. Intanto (considerato 
che il mobile non rientra nei piani na­
zionali di settore) quella connessa a l a 
elaborazione di una «direttiva di setto­
re » regionale, impegno contenuto nell' 
accordo programmatico. Poi la questio­
ne del ruolo che svolgono gli enti pub­
blici. Camera di Commercio compresa. 
E. ovviamente, il problema della consor-
ziazione per gli acquisti e le vendite. 
Nel dibattito ci sarà ampio spazio anche 
per la tematica dell'ormai prossimo rin­
novo dei contratti. 

Sono numerose le adesioni alla inizia­
tiva del PCI. Associazione di categoria. 
sindacati, partiti, enti locali e organismi 
pubblici hanno già preannunciato in­
terventi. 

Il dibattito a più voci aperto dall'Unità tra le forze politiche 

Processo al PCI per «sfuggire» all'emergenza 
Intervento del giornalista cattolico Massimo Papini - La paura di risolvere i problemi del paese con il contributo dei comunisti 

Pubblichiamo oggi un ar 
ticoìo del giornalista cat­
tolico Massimo Papini. un 
contributo interessante al 
dibattito aperto dal nostro 
giornale. 

Papini, si dedica al la­
voro di ricerca storica 
prezzo l'Istituto di storia 
del movimento di liberazio­
ne delle Marche. 

All'inizio di quest'anno il 
settimanale Rinascita regala­
va ai propri abbonati il re­
print di un numero dopp:o 
del 1954, intitolato Inchiesta 
sull'anticomunismo. Forse chi 
lo ha letto a gennaio ne avrà 
colto — con le dovute diffe­
renze storiche — tutta l'at­
tualità. Ma rileggendolo oggi, 
e trovandovi tanto spazio de­
dicato agli americani, ai ca­
pitalisti, ai democristiani. 
ecc. il lettore sentirebbe che 
manca qua'.cosa. Senz'altro 

gli verrebbe spontaneo fi<z-
g:un servi ancora qualcuno e 
magari attenuare ì toni por 
qualcun'altro. La differenza 
con l'oggi, infatti, rispetto a'. 
1054. sta C5i?enz.«!mente nel'.a 
particolarità del momento 
storico che stiamo attraver­
sando: que'.la fase di transi­
zione cioè, in cui di fronte 
al «nuovo» che avanza ur­
gente ed è reclamato dai fatti 
stessi, il « vecchio » cerca di 
opporvisi in tutti i modi. 

L'esperienza vissuta quest" 
anno dalia nostra regione 
non ne è che un esempio par­
ticolarmente eclatante e non 
è certo il caso di ricordarlo 
ancora, perché non si farebbe 
altro che accrescere la pena 
e il malessere dei cittadini. 
fin troppo pazienti. Ma que­
sta esperienza non può far 
riflettere tutti sui veri mo­
tivi — al di là di quelli su 
perticali e pretestuosi sban­
dierati da molti politici — 
che sono a'.l'ongme dell'at 

tuaie stato d: co?e. E a veder 
bene, come ho già detto, essi 
si riducono essenz.a'.mente a 
uno solo: la paura del cam 
biamento. E m questo caso 
il « nuovo » non è qualcosa 
di insignificante, un'alternan­
za all'anglosassone, un mu­
tamento un po' più aggior­
nato della medesima etichet­
ta; è l'ingresso del Movimen­
to dei lavoratori alla gestione 
del'.a cosa pubblica, è un nuo­
vo modo di governare più par­
tecipato. è insomma il di 
spiegarsi (mi si scusi la « pa­
rolaccia ») dell'egemonia del­
la classe operali. 

Ma appunto per questo le 
riflessioni non possono fer­
marsi ai quotidiani giochi po­
litici. Occorre andare più a 
fondo, domandarsi qu«!'è il 
vero significato de'.l'emergen-
za, quali forze, quali interes­
si. quali culture essa ha co 
minc.aio a far muovere, e 
m che Hvi*o si soro mosse 

E' .l'aio ^aiutato da qua! 

cuno con entusiasmo, da 
qualcun altro con sospetto, 
l'invito a confrontarsi sul ter 
reno « ideologico ». In gene­
re — e la storia ce lo inse 
gna — nei momenti di ripie­
gamento nell'emergenza, la 
« politica » ha sempre avuto 
una certa preminenza (oltre 
a una certa autonomia) sulla 
« teoria ». Quest'ultima o è 
stata momentaneamente mes­
sa da parte o ha dovuto fare 
frettolose rincorse. Ogpi qua'.­
cuno invece afferma che bi­
sogna prima di tutto fare 
chiarezza sul piano « ideolo­
gico ». 

Questa chiarezza però — si 
afferma — va fatta solo da 
parte di un partito, quello 
che sembra avere più colpe. 
più responsabilità, per il suo 
passato "rivoluzionario", "an­
ticapitalista". "internazionali­
sta", ecc. Per gli altri partiti. 
invece, che hanno sempre di­
feso la demoorf»7;q e garan-

i tito le libertà, nonostante 

I qualche «Incidente sul lavo­
ro». i prxessi non hanno 
senso. 

E allora chiarezza va fatta, 
ma con serietà e fino in fon­
do. E' vero che il Partito co-

. munista ha patito e tuttora 
— nonostante i profondi e si­
gnificativi passi in avanti 
fatti dai più recenti Inter-
venti di Berlinguer — In par­
te pat:sce un ritardo nella 
riflessione teorica rispetto al 
processo « rivoluzionario » av­
viato dalla politica del « com­
promesso storico ». Ed è vero 
che questo ritardo è dovuto 
Innanzitutto alla non piena 
comprensione (di qui il man­
cato adeguamento teoncoi 
delle « novità » della politica 
togliattiana. Ma è anche vero 
che il Partito comunista è 

i l'unico partito che ha sempre 
cercato di non perdere mal 
di vista il nesso teoria-prassi, 
mentre gli altri (ed è per 
qu**sto che n loro i processi 
non si possono fare?) si sono 

sempre rifugiati nel pragma­
tismo 

E cosi, di fronte allo sforzo 
che oggi il Partito comunista 
compie (teoricamente e po:.-
ticamente) sulla strada di un 
adeguato innervamento del.a. 
democrazia, tenendo presento 
tutte le forme nelle quali s: 
è espressa storicamente «com­
presa quella di Manchester». 
usufruendo dell'insegnamento 
teorico dei « padri » (non cer­
to per riprenderlo «alla let­
tera », ma per render vive e 
feconde tutte le verità in 
terne), gli altri partiti cor­
rono al ripari. Essi infatti 
— ecco Yhic Rodhus — han­
no paura di accompagnarsi 
al PCI nell'imboccare quella 
strada e preferiscono accon­
tentarsi della democrazia cosi 
com'è oggi, pur scorgendone 
tutti i limiti e le potenzialità 
inespresse, magari sognando­
la — sempre da parte di quel 
« qualcuno » di cui sopra — 
perennemente «conllittuale ». 

! E' a questo punto che Ì>; 
j pone il problema de", rappor 

to tra I comunisti e i soc.a 
listi. Su di esso si è discuto 
fin troppo, esacerbando gì: 
animi e logorando gli esii; 
legami che ancora sussistono. 
Ma almeno una domanda va 
fatta con chiarezza. I socia 
listi respingono la strategia 
politica del PCI e cercano 
una loro « terza via ». capace 
di ridar loro forza e identità. 
Ciò è pienamente legittimo. 

Ma si accorgono essi che. 
esasperando le diversità del 
loro progetto e muovendosi 
con troppa disinvoltura all' 
interno della politica delle in­
tese, non solo mostrano di 
non aver superato il vecchio 
complesso di inferiorità, ma 
indeboliscono anche, e grave­
mente, quel blocco di forze 
che unitariamente hanno già 
avviato un processo di tra­
sformatone della società? 

Massimo Papini 

Domenica manifesta­
zione con Reichlin 

a Civitanova Marche 
CIVITANOVA MARCHE — 
Domenica mattina alle ere 10 
il compagno Alfredo Reichlin, 
direttore de « L'Uniti », parte­
ciperà ad uni manifestazione 

i provinciale organizzata dalla 
federazione comunista di Ma­
cerata. Si svolgerà al cinema 
Rossini ed avrà il carattere di 
cn incontro Ira i comunisti e 
i cittadini sui temi politici at­
tuali. 

Ancona: assemblee 
sulla legge 

per ! patti agrari 
ANCONA — l*er sollecitar* la 
rapida appio»aziona dalla les­
te per il superamento della 
mezzadrìa si svolgono da que­
sta sera in provincia di Ancona 
una seria di incontri tra con­
tadini, parlamentari, consiglie­
ri regionali comunisti (il sena­
tore Cleto toldrini, il consi­
gliere regionale Mario Fabbri, 
il deputato Paolo Cucirini). 

Ecco il calendario delle ini­
ziative: questa sera ora 21 a 
Filortrano; sabato alle 9,30 ad 
Osimo; domenica or* 9,30 a 
•orto Bicchia di Senigallia. 

ANCONA — E' vero che 11 
modernissimo centro stam­
pa installato solo tre anni 
fa ad Ancona per pubblicare 
l'edizione teletrasmessa del 
Messaggero e il Corriere A-
driatico rischia di fermare le 
sue rotative? E' vero che sul 
personale altamente quali­
ficato pende la minaccia di 
perdere il proprio pasto di 
lavoro? Queste ed altre do­
mande, che pure erano cir­
colate in ambienti giornali­
stici e sindacali nelle scorse 
settimane, sono state uffi­
cialmente poste all'attenzio­
ne delle forze politiche citta 
dine in due successive assem­
blee. promosse dalla federa­
zione CGILCI8L-UIL e svol­
tesi a distanza di pochi gior 
ni l'una nel locali del sinda­
cato (presenti insieme agli 
operai, rappresentanti del 
PCI. PSI. DC. PRI e PEDI), 
l'altra nella tipografia di Via 
Berti, con il sindacato, i gior­
nalisti, i tipografi e i rap­
presentanti del PCI. PSI. 
PRI e PSDI. 

Non è un caso che tutte 
queste forze del mondo del 
lavoro e della politica abbia­
no superato — sia pure non 
completamente — annose 
diffidenze e si siano ritro 
vate attorno al banconi del­
la composizione « a freddo » 
del Corriere Adriatico. La 
minaccia che incombe sulle 
maestranze, di conoscere set­
timane e mesi di dubbio sul­
la loro reale condizione, di 
fronte alla notizia dell'immi­
nente liquidazione della so­
cietà CEA (Suro di Franco 
Sensi e 50% SIFI. società 
finanziaria dell'area Monte-
dison) e dell'esistenza di pre­
cisi piani di ristrutturazione 
del Messaggero che prevede 
rebbe la costruzione ad Ac 
quaviva Picena (vicino San 
Benedetto, in zona Cassa del 
Mezzogiorno) di uno stabili 
mento satellite del centro 
stampa romano, è stata suf­
ficiente per mobilitare le 
forze politiche più sensibili 
ai problemi dell'occupazio­
ne nella provincia. 

E' evidente che se questi 
due aspetti sono già seri e 
gravi, altrettanto seria ap­
pare la condizione del gior­
nalismo quotidiano e perio­
dico nell'Anconetano e nelle 
Marche, con tutta evidenza 
espasto ai rischi delle impen 
nate « strategiche » nazionali 
e delle piccole e grandi ma­
novre di privati più o meno 
intraprendenti (ma sempre 
con denaro anche pubbli­
co...). al di fuori di qualsia­
si programmazione e di ogni 
logica e razionale utilizza­
zione delle capacità produt­
tive e della qualifica profes­
sionale esistente. 

Perciò tutti gli interventi 
nelle due assemblee hanno 
affermato l'incongruità delle 
scelte che si stanno delinc­
ando, rispetto alla necessità 
universalmente riconosciuta 
di una politica di rigore ne­
gli investimenti a anche ri­
spetto alla domanda di in­
formazione sempre più qua­
lificata che viene dalle Mar­
che. 

Si delineano quindi due 
problemi tra loro stretta­
mente collegati: da un lato 
le operazioni economiche di 
Franco Sensi e dell'area de­
mocristiana che lo ha sempre 
appoggiato, interconnesse con 
i programmi di ristruttura­
zione aziendale del Messag­
gero e della stessa Montedi 
son, dall'altro la questione — 
più volte posta dal PCI — 
dell'assoluta esigenza di una 
politica regionale dell'infor­
mazione capace di creare o 
valorizzare centri stampa re­
gionali. utilizzando l'insieme 
dell'editoria pubblicistica nel 
quadro di uno sviluppo delle 
energie culturali del territo­
rio. senza abbandonare il tut­
to alle logiche glaciali del 
massimo profitto privato, o 
del privato profitto politico 
di certi partiti o di fazioni 
di quei certi partiti (leggi 
democrazia cristiana e cor­
renti più o meno forlaniane). 

L'allarme e quindi l'inizia­
tiva sono giustificati in en­
trambi i problemi. Quindi è 
già positivo che la Regione 
Marc'ne si sia interessata del­
la questione, con un primo 
contatto con il sindacato e 
le maestranze, che la Fede­
razione nazionale ed inter­
regionale della stampa segua 
la vicenda, che 1 rappresen­
tanti di molti partiti demo­
cratici abbiano assicurato il 
loro interessamento e il lo­
ro impegno affinché al più 
presto di questi temi si ragio­
ni nazionalmente, in un in­
contro con la presidenza del 
Consiglio dei ministri, e re­
gionalmente nelle varie sedi 
(Consiglio regionale, enti lo 
cali, partiti) in primo luogo 
per conoscere le reali inten­
zioni di Franco Sensi e dei 
suoi soci, intesi nel senso 
più Iato passibile.... ma an 
che per verificare i termini 
dell'operazione Messaggero. 

Il Consiglio regionale è 
oltretutto impegnato nella 
preparazione della prima 
conferenza regionale sullo 
stato dell'informazione scrit­
ta e radiotelevisiva nelle 
Marche: questo clamoroso e-
plsodlo. che già si configura 
come l'inizio di una com­
plessa vertenza dai confini 
pericolosamente vaghi e fu­
mosi. è l'ulteriore e certo non 
necessaria dimostrazione dell' 
urgenza di quella conferen­
za non per esaminare più o 
meno accademicamente lo 
stato dell'esistente, ma per 
programmare un nuovo svi­
luppo dell'intero settore con 
la stretta collaborazione di 
quanti vi operano. 

Mariano Guzzini 


